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I QUADERNI  TECNICI
PITTURE  &  VERNICI
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LEGANTI CON FILMAZIONE OSSIDATIVA 

K2OSIO2 • H2O + H2O + CO2              SIO2 • H2O + K2CO3          SIO2 • H2O (Gel)           SIO2 (Vetroso)     

pH = 12 pH   11
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LE CARICHE 
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ESFOLIAZIONE/ DELAMINAZIONE SFARINAMENTO

INFILTRAZIONI ACQUA EFFLORESCENZEPRESENZA UMIDITÀ UMIDITÀ DI RISALITA
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CAPITOLO  1 – ANALISI DELLO STATO DEI SUPPORTI: INTONACO
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IDROPITTURA SEMILAVABILE

COSA È: Idropittura murale traspirante semilavabile di natura tixotropica presenta, una 
volta essiccato, un film di aspetto bianco opaco, lievemente poroso, compatto e non 
sfarinante, dotato di un elevato grado di traspirazione.
A COSA SERVE: Può essere applicata ad airless per grandi superfici (capannoni,depositi 
e garage). Applicabile su intonaci a base di leganti idraulici, gesso o cartongesso e 
conglomerati di varia natura assorbenti, sia nuovi che vecchi, purché non sfarinanti.
DOVE SI USA: Indicata per cucine, bagni, bar, ristoranti, cantine e locali dove si hanno 
emissioni di vapore.
COME SI USA: La superficie murale deve essere sana, asciutta, ben aderente ed in 
assenza di vecchie pitture sfarfallate che vanno rimosse completamente. Miscelare 
accuratamente prima dell'applicazione. Può essere applicata a pennello, a rullo, a 
spruzzo in due mani intervallate da 24 ore. Diluire con Acqua potabile.

IDROPITTURA TRASPIRANTE PER INTERNO

COSA È: Idropittura caratterizzata da buona copertura, ottima traspirabilità, facilità di 
applicazione. Grazie alla particolare granulometria e all’alta opacità, uniforma il supporto, 
mascherando eventuali piccole imperfezioni.
A COSA SERVE: Particolarmente indicata per superfici assorbenti (es. cartongesso) ed 
irregolari.
DOVE SI USA: E’ una pittura universale per ogni tipo di ambiente. Camere, saloni, soffitti, 
ambienti soggetti a formazione di condensa, come bagni e cucine.
COME SI USA: La superficie murale deve essere sana, asciutta, ben aderente ed in 
assenza di vecchie pitture sfarfallate che vanno rimosse completamente. Miscelare 
accuratamente prima dell'applicazione. Può essere applicata a pennello, a rullo, a 
spruzzo in due mani intervallate da 24 ore. Diluire con Acqua potabile.

IDROPITTURA LAVABILE TRASPIRANTE 

COSA È: Pittura lavabile per interno buon indice di punto di Bianco ed una elevato potere 
coprente. Dotata di elevata copertura, ed ottima opacità e forte potere mascherante sulle 
imperfezioni del supporto. La sua traspirabilità favorisce il naturale passaggio del vapore 
attraverso le murature.
A COSA SERVE: è particolarmente indicato per la protezione e decorazione di superfici 
murali interne, dove si richiede un buon livello di finitura. D’impiego universale è adatto, 
con idonea preparazione di fondo, anche per supporti in legno e per ricoprire carte da 
parati.
DOVE SI USA: è indicata per la protezione e decorazione di superfici murali interne, 
come appartamenti, uffici, centri commerciali, villaggi turistici, alberghi
COME SI USA: La superficie murale deve essere sana, asciutta, ben aderente ed in 
assenza di vecchie pitture sfarfallate che vanno rimosse completamente. Miscelare 
accuratamente prima dell'applicazione. Può essere applicata a pennello, a rullo, a 
spruzzo in due mani intervallate da 24 ore. Diluire con Acqua potabile.
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PITTURA LAVABILE ALTO BIANCO

COSA È: Pittura lavabile per interno ad Alto indice di punto di Bianco ed una elevato 
potere coprente. Garantisce al supporto un ottimo grado di traspirazione ed una buona 
idrorepellenza.
A COSA SERVE: Di facile applicazione assicura una buona finitura estetica con aspetto 
opaco. Caratterizzata da una copertura elevata ad aspetto vellutato, è una ottima 
soluzione per applicazione all’interno.
DOVE SI USA: È una pittura espressamente formulata sia per utilizzatori professionisti 
che per gli hobbisti, in quanto possiede caratteristiche di elevata copertura, facilità di 
applicazione, buona dilatazione ed inoltre trasferisce al supporto un aspetto opaco ed 
uniforme anche in presenza di superfici con assorbimenti differenti.
COME SI USA: La superficie murale deve essere sana, asciutta, ben aderente ed in 
assenza di vecchie pitture sfarfallate che vanno rimosse completamente. Miscelare 
accuratamente prima dell'applicazione. Può essere applicata a pennello, a rullo, a 
spruzzo in due mani intervallate da 24 ore. Diluire con Acqua potabile.

PITTURA AL QUARZO INTERNI/ESTERNI

COSA È: Pittura al quarzo a finitura opaca a base di farine di quarzo che la rendono 
vellutata al tatto e facilmente smacchiabile. Ottimo potere mascherante.
A COSA SERVE: La versatilità d’impiego, la discreta adesione e l’estrema facilità di 
applicazione la rendono indicata per interni ed esterni se non è richiesta una particolare 
resistenza agli agenti atmosferici e chimici. Si presta bene alle applicazioni con pennello 
per finiture uniformi, lisce ed opache, come pure, con il rullo di pelo, con il quale si ottiene 
un effetto a buccia appena accennato, apprezzato, sia nelle pitturazioni di esterni, che di 
interni. Finitura Opaca.
DOVE SI USA: Nella protezione di edifici nuovi o in ristrutturazione è ideale per pareti 
interne ed esterne riparate, come loggiate, verande, porticati, gallerie, sottobalconi, archi, 
pareti e muretti coperti. Per la sua alta viscosità e il minimo ritiro è molto riempitiva e 
mascherante sulle imperfezioni e cavillature dei supporti murali.
COME SI USA: La superficie murale deve essere sana, asciutta, ben aderente ed in 
assenza di vecchie pitture sfarfallate che vanno rimosse completamente. Miscelare 
accuratamente primadell'applicazione. Può essere applicata a pennello, a rullo, a 
spruzzo in due mani intervallate da 24 ore. Diluire con Acqua potabile.

COLORANTI UNIVERSALI 

COSA È: Colorante universale a base di pigmenti selezionati, bagnanti e disperdenti 
V.O.C FREE, altamente concentrato.
A COSA SERVE: Il prodotto s’incorpora facilmente per semplice miscelazione ai prodotti 
vernicianti da tingere.
DOVE SI USA: e compatibile con idropitture (tempere, lavabili e smalti all’acqua ) e 
prodotti vernicianti a solvente (smalti alchidici classici o rapida essiccazione).
COME SI USA: Agitare prima dell’uso ed aggiungere al prodotto in piccole gocce fino a 
raggiungere la tonalità di colore desiderata.
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LIBRO	  
tessuto	  principale	  

DURAME	  
legno	  vecchio	   MIDOLLO	  

SEZIONE	  
TRASVERSALE	  

CORTECCIA	  
ESTERNA	  

Fisiologicamente	  
morta	  

CORTECCIA	  INTERNA	  
fisiologicamente	  viva	  

SEZIONE	  TANGENZIALE	  

SEZIONE	  RADIALE	  
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PER VERNICIATURA COPRENTE

PER VERNICIATURA 
TRASPARENTE A VISTA 

SOLVENTE %

SECCO %

Vernici Impregnanti
cerati

Impregnanti

72

28

59

41

43

57
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ANTIRUGGINE AI FOSFATI DI ZINCO
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LA PERCEZIONE DEL COLORE

Il colore e la sua percezione indicano due cose fondamentali:
• una proprietà fisica dell’oggetto guardato
• un’esperienza fenomenica in chi osserva l’oggetto
Alla percezione del colore non partecipa solo l’occhio ma anche il cervello e tutto 
l’apparato ghiandolare, nervoso e muscolare.
L’oggetto visto colpisce l’occhio creando l’immagine sulla retina, i cui elementi 
sensibili sono:
• i coni, responsabili della visione del colore (visione fotopica)
• i bastoncelli, responsabili della sensazione del chiaro/scuro (visione scotopica)
La migliore osservazione dei colori avviene in condizioni di buona illuminazione, 
cioè quando funzionano i “coni”. Quando l’illuminazione è molto scarsa, essi 
smettono di funzionare e noi possiamo vedere solo tramite i “bastoncelli”, ma 
perdiamo la sensibilità al colore, per cui vediamo in “bianco e nero”: una macchina 
blu, un edificio marrone, le foglie diventano quindi solo gradazioni più o meno 
scure del grigio. Pertanto, gli elementi indispensabili per percepire un colore sono, 
ovviamente, un oggetto illuminato da guardare, un soggetto osservatore che guarda 
ed una sorgente luminosa che illumina l’oggetto. Proviamo ad immaginarci un 
mondo privo di colori, tutto ciò che ci circonda sarebbe identificato solo sulla base 
di una percezione geometrica e con estrema difficoltà riusciremmo a distinguere i 
vari oggetti.
Il colore e le sue sfumature ci indicano invece, con immediatezza, l’oggetto ricercato 
ancor prima di coglierne i reali contorni e lo spazio occupato. Nella valutazione del 
colore, quindi, influiscono svariati fattori tra i quali:
• tipologia della fonte luminosa
• ciò che sta attorno all’oggetto osservato
• dimensione del campo colore
• struttura e conformazione dell’oggetto
• differenze percettive tra le persone

SISTEMI CROMATICI E CAMPIONARI INTERNAZIONALI
B. NCS

Natural color system, edito dall’Istituto Scandinavo dei Colori di Stoccolma. 
È basato su un sistema logico di ordinamento dei colori e sul modo in cui essi 
vengono percepiti. NCS si basa su sei colori elementari e l’identificazione delle 
tonalità è determinata da tre fattori:
1. il chiaro/scuro, cioè quanto è presente la componente bianca o nera;
2. la cromaticità, cioè a quale famiglia di colori la tinta appartiene;
3. un valore Percentuale che identifica la saturazione del colore stesso.
Prendendo come esempio una tinta, delle 1950 presenti nella collezione 
standardizzata NCS si vede come viene “classificato” il colore scelto:

C. RAL

Reichsausschuss fur Lieferbedingungen ( Comitato del Reich Tedesco) questa 
raccolta colori comprende varie tipologie di cartelle conosciute con le diverse 
sigle. RAL 840 HR è stata la prima in ordine cronologico ad essere emanata nel 
1927 ed è di aspetto semilucido.
Successivamente è stata realizzata la RAL 841 GL di aspetto lucido. Nel 1993 è 
stata realizzata la RAL DESIGN System per soddisfare anche le richieste cromatiche 
nel settore decorativo. Le prime due raccolte trovano maggiore applicazione nel 
settore industriale e la classificazione a 4 cifre identifica la gradazione del colore. 
Ad esempio con il numero 1 iniziale si identificano i gialli, con il numero 2 l’arancio 
e così via gli altri. La classificazione comprende 9 gruppi di colore.

CAPITOLO 4 – LA PERCEZIONE DEL COLORE
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LE NORME, LE LEGGI

La maggior parte delle norme e regolamenti recepiti ed applicati in Italia hanno origine nei lavori delle commissioni europee e dalla successiva 
promulgazione da parte del parlamento europeo.

LA SCHEDA TECNICA
La scheda tecnica è il documento che riassume le caratteristiche chimiche, fisiche e prestazionali di un prodotto. In essa vi devono essere 
le indicazioni sulla destinazione d’uso del prodotto, il suo corretto utilizzo, i limiti di applicazione. Le norme di riferimento per la corretta 
redazione della documentazione tecnica sono la UNI 10653 (Qualità della documentazione tecnica di prodotto), la UNI 10893 (Istruzioni per 
l’uso), la UNI 11269 (Pitture e vernici: linee guida per la stesura di schede tecniche), oltre alle raccomandazioni presenti nella UNI 9038 (Guida 
per la stesura di schede tecniche per prodotti e servizi). Di seguito sono riassunte le principali caratteristiche del prodotto che devono essere 
riportate in una scheda tecnica:
• Tipologia del prodotto (es. prodotto di finitura per interni in dispersione acquosa o a solvente etc.);
• Destinazione d’uso (es. per pareti e soffitti interni, per pareti esterne, per pavimenti etc.);
• Caratteristiche prestazionali (es. permeabilità al vapore alta);
• Durata (es. 1 anno negli imballi originali, se correttamente conservato);
• Modo di applicazione, diluizioni, attrezzi, tempistiche, etc.
• Ciclo di applicazione (preparazione dei substrati, prodotti di fondo, finiture);
• Limiti del prodotto (es. temperature ed umidità minime/massime consentite, spessori da applicare etc.);
• Imballaggi (es. contenitori in plastica da 10 litri);
• Avvertenze di sicurezza (es. smaltimento dei rifiuti).
È fondamentale riportare il maggior numero di informazioni possibili, e con la dovuta accuratezza, in modo da permettere alle imprese e alle 
direzioni dei lavori la scelta del prodotto e del ciclo di lavorazione corretti. È da notare che la Scheda Tecnica del prodotto rappresenta un 
documento di valore probante in caso di contestazioni e reclami: il produttore deve garantire la veridicità di quanto scritto, e l’utilizzatore se 
ne deve attenere strettamente.

LA SCHEDA DI SICUREZZA

Una Scheda Di Sicurezza (SDS) è un documento legale in cui vengono 
elencati tutti i pericoli per la salute dell’uomo e dell’ambiente di un 
prodotto chimico. In particolare vi sono elencate le componenti pericolose, 
il produttore/distributore, i rischi per il trasporto, l’uomo e l’ambiente e le 
protezioni da indossare per il lavoratore che ne entra in contatto (Dispositivi 
di Protezione Individuale). In Europa la struttura ed il contenuto tecnico 
delle schede di sicurezza è disciplinato dal Regolamento 1907/2006, detto 
Regolamento Reach. La struttura della scheda di sicurezza è composta dai 
seguenti 16 punti obbligatori:
• 1. Identificazione della sostanza/preparato e della società/impresa
• 2. Identificazione dei pericoli
• 3. Composizione/informazioni sugli ingredienti
• 4. Misure di primo soccorso
• 5. Misure antincendio
• 6. Misure in caso di rilascio accidentale
• 7. Manipolazione e immagazzinamento
• 8. Controllo dell’esposizione/protezione individuale
• 9. Proprietà fisiche e chimiche
• 10. Stabilità e reattività
• 11. Informazioni tossicologiche
• 12. Informazioni ecologiche
• 13. Considerazioni sullo smaltimento
• 14. Informazioni sul trasporto
• 15. Informazioni sulla regolamentazione
• 16. Altre informazioni

La scheda di sicurezza è obbligatoria quando una sostanza/miscela ha una classificazione di pericolosità o indicazioni di pericolo in essa riportate. Essa 
deve essere consegnata al cliente contestualmente alla prima fornitura del prodotto, generando un archivio che consentirà il re-inoltro automatico 
in caso di suoi aggiornamenti.
Possono essere fornite, su richiesta, agli utilizzatori professionali le SDS di sostanze/miscele non pericolose.
La responsabilità della fornitura e gestione delle SDS ai rivenditori è dell’azienda produttrice o importatrice; il rivenditore è invece responsabile della 
fornitura e gestione delle SDS fornite ai clienti finali (applicatori).

CAPITOLO 6 – NORME E LEGGI
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